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“Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei 
di scandalo, perché non pensi secon-
do Dio, ma secondo gli uomini”  

(Matteo 16,21-27) 
  

N ei vangeli Pietro è uno dei per-
sonaggi più vivi, concreti, a tut-

to tondo: conosciamo tanto di lui, dai 
momenti di esaltazione a quelli di 
umiliazione, dalle brillanti conquiste 
alle improvvise sconfitte. Questo lo 
rende molto simile a ciascuno di noi: 
non è tutto bianco e non è tutto ne-
ro, proprio come noi. Dentro di lui si 
alternano in modo drammatico due 
opposti modi di pensare: un pensiero 
secondo Dio e un pensiero secondo 

Satana. Mentre si trova a Cesarea di 
Filippo insieme al maestro e agli altri 
undici, Pietro esprime un pensiero 
secondo Dio facendo una bella pro-
fessione di fede, quando dice a Gesù: 
“tu sei il Cristo, il Figlio del Dio viven-
te” e questi gli risponde: “beato sei 
tu, perché il Padre mio te lo ha rivela-
to”. Subito dopo però si mette a rim-
proverare Gesù per i suoi discorsi 
sulla passione che avrebbe dovuto 
subire a Gerusalemme: “Dio non vo-
glia, Signore, questo non ti accadrà 
mai”, dice Pietro a Gesù. Una frase 
apparentemente innocua, dettata 
dall’affetto per il maestro, molto si-
mile a quanto avremmo potuto dire 

Come ci mostra Pietro, è ben radicata in noi la presunzione del controllo   

C’è sempre il rischio di  pensare come Satana 



noi a qualche persona cara: “non 
voglio che ti accada nulla di male, 
farò di tutto perché le cose vadano 
per il meglio”. Ma queste semplici 
parole sono identificate da Gesù 
come pensiero diabolico: “Va' dietro 
a me, Satana, perché non pensi se-
condo Dio, ma secondo gli uomini”. 
Cosa ci può essere di tanto demo-
niaco nelle parole di Pietro? Perché 
viene ripreso così duramente da 
Gesù? Le parole di Pietro esprimono 
il desiderio di poter controllare a 
proprio piacimento il destino pro-
prio e dell’altro; nascondono la pre-
sunzione di sapere già cosa possa 
essere bene e cosa possa essere 
male per il futuro di una persona 
cara. Satana, in fondo, fa la stessa 
cosa: ha un proprio progetto per il 
mondo e per la storia, cerca di tirare 
i fili dell’umanità nella direzione che 
lui ritiene più opportuna per sé. 
Ogni volta che cerco di tenere, di 
stringere, di tirare la vita, ogni volta 
che la chiudo ben stretta nel mio 
pugno perché non si allontani da 
me, sto già ragionando secondo Sa-
tana. Chi ragiona secondo Dio lascia 
a lui il comando; chi ragiona secon-
do Dio apre la propria mano con 
fiducia, senza timore di perdere nul-
la, sapendo che ogni cosa affidata a 
Dio è ben custodita e valorizzata. 
Ogni cosa, compreso il nostro futuro 
e la nostra stessa vita. 

Catechisti in forma...zione 

In questo week-end i catechisti della 
nostra parrocchia sono a Formellino 
per vivere alcune giornate di fraternità, 
preghiera e formazione. A loro sono 
affidati i bambini e i ragazzi della par-
rocchia, il nostro bene più prezioso: per 
questo hanno bisogno del nostro so-
stegno e della nostra preghiera. 

La scuola riparte 

Dopo la pausa estiva, giovedì 7 settem-
bre riapre la scuola paritaria “Sorriso 
di Maria”, con le sezioni nido (2 anni) e 
infanzia (3-5 anni): buon lavoro al per-
sonale (le maestre Laura e Francesca, 
le dade Marinella e Barbara) e buon 
anno scolastico ai bimbi e alle bimbe 
della scuola! 



L ’originale “divieto” è stato inven-
tato anni fa dallo psicoterapeuta 

Salvo Noè. Lo si può trovare in alcu-
ni uffici istituzionali o delle forze 
dell’ordine, in luoghi di formazione e 
di gestione, tra le mura domestiche. 
Fino ad arrivare a Casa Santa Mar-
ta, perfino sulla porta di Papa Fran-
cesco. C’è un’attitudine a lamentar-
si senza motivo e questo non aiuta, 
se ci si focalizza sugli aspetti negativi 
infatti si entra in una cappa vittimi-
stica, in un tunnel negativo, mentre 
invece bisogna cercare soluzioni per 
cambiare quella situazione e miglio-
rarla! Se si punta su valori condivisi, 
sull’ascolto, sulla comunicazione 
positiva fatta di rispetto, si diventa 
produttivi. Non è un caso che il car-
tello vieti, ad esempio, di lagnarsi in 
presenza dei bambini. Chi lo fa, in-
segna a farlo ai più piccoli che a loro 
volta, per processo imitativo, lo fa-
ranno e così i genitori avranno da 
lamentarsi perché i figli si lamenta-

no. L’aumento delle fobie, dei di-
sturbi di ansia e delle dipendenze, 
soprattutto tra i ragazzi, sono un 
segnale del fatto che stiamo spo-
stando l’attenzione dalla possibilità 
di vivere bene a quella di distrugger-
ci. Ecco perché è necessario manda-
re messaggi positivi, dire che si può 
essere felici, evitando comporta-
menti distruttivi e mettendo in atto 
meccanismi virtuosi. Chi è entusia-
sta ha Dio dentro, è motivato e cer-
ca soluzioni. Ogni giorno la vita ci 
offre una lezione e davanti a un 
ostacolo dobbiamo avere la capaci-
tà di capire quella lezione. L’entusia-
smo aiuta a non perdere la speran-
za. Concetto che vale sia in ambito 
psicologico sia in chiave cristiana. 

 Stefania Careddu - L’Avvenire 

Messe e Celebrazioni 
Mar 5 - ore 20: Messa (Baldassarri 
Marco, Giorgia e nonni) 
Mer 6 - ore 20: Messa (Luccaroni 
Iolanda e Biondi Giovanni) 
Gio 7 - ore 20: Messa (Liviano e fami-
glia); ore 20.45: Adorazione Eucaristica  
Ven 8 - ore 20: Messa (Venturelli 
Romina) 
Dom 10 - ore 9.30: Messa a Saldino 
(Rava Celso, Carolina, Lino, Marco); 
ore 10: Confessioni; ore 11: Messa 
(def. Fam. Zannoni); ore 20: Messa 
(Valenti Antonio) 

Vietato lamentarsi 




